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Molteplici funzioni del verde pubblico 

 estetica: le strutture 
arboree, arbustive e  
tappezzanti formano, 
insieme alle piazze e alle 
strade, gli spazi aperti 
della città contribuendo al 
quadro paesaggistico 
urbano  
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Molteplici funzioni del verde pubblico 
 

 igienico sanitaria ed ecologica: 
effetti a livello biologico e 
psicologico riconducibili al 
miglioramento della qualità di vita; 
le piante inserite nel contesto 
urbano hanno capacità di depurare 
l’ aria, produrre ossigeno, fissare i 
gas e il particolato aerodisperso, 
diminuire l’ inquinamento 
acustico, svolgere un’ azione 
termoregolatrice del microclima 
cittadino,frenare l’erosione del 
suolo, conservare l’habitat di molte 
specie animali etc. 
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Molteplici funzioni del verde pubblico 

 sociale  e ricreativa: la 
fruizione di spazi verdi ha una 
provata azione distensiva sull’ 
uomo stressato dai ritmi di 
vita, il verde diviene luogo di 
ritrovo per bambini e anziani, 
luogo per svolgere attività 
sportiva , ricreativa  

 didattica 
 culturale  
 economica 
 

 



5 

Promozione della salute nella scelta 
del verde pubblico 

assenza di nocività come valore aggiunto: 
 

 evitare specie con spine sui rami e  sulle foglie, 
specie urticanti o con parti velenose 

 
 ridurre la presenza di specie arboree con pollini  

allergenici 
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 Il maggiociondolo 
contiene in ogni sua 
parte un alcaloide, la 
citisina, che lo rende 
molto pericoloso per il 
suo elevato potere 
venefico. 

 L'oleandro è una delle piante più tossiche che si conoscano. Tutta 
la pianta (foglie, corteccia, semi) è tossica per qualsiasi specie 
animale. Se ingerita porta a tachicardia, aumento della frequenza 
respiratoria, disturbi gastrici, tra cui vomito, nausea e bruciore, 
disturbi sul sistema nervoso centrale. Responsabile di questa 
estrema tossicità è l’oleandrina. 

Taxus baccata (Tasso o Albero della 
morte)        La corteccia del tasso è 
velenosa, e così  pure le foglie  

Gleditsia o spino di Giuda Araucaria 
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Promozione della salute nella scelta 
del verde pubblico 

assenza di nocività come valore aggiunto: 
 

 evitare specie con spine sui rami e  sulle foglie, specie 
urticanti o con parti velenose 

 ridurre la presenza di specie arboree con pollini  
allergenici 
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“Aspirò una boccata di umida brezza del 
mattino e fece entrare azoto, ossigeno, argon, 
xenon & radon, vapore acqueo, monossido di 
carbonio, biossido di azoto, piombo tetraetile, 
benzene, particolato di carbonati e silicati, 
alcune spore fungine, un’ aeroflotta di batteri, 
un pelo anonimo, un ectoparassita di piccione, 
pollini anemofili, una stilla di anidride solforosa 
convolata da una remota fabbrica, e un granello 
di sabbia proveniente da Tevtikiye, Turchia 
nordoccidentale, trasportato dallo scirocco della 
notte. Insomma, respirò l’ aria della città...”                                      
                                                                 da“Achille piè veloce” di Stefano Benni 
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 Pollinosi:      
è la più classica delle allergopatie, comprende 
manifestazioni cliniche, che si presentano con 
periodicità stagionale, in soggetti divenuti 
specificamente sensibili a pollini di 
determinate famiglie di piante. 
 
Si stima che in Italia tra il 10% ed 
20% della popolazione presenti 
manifestazioni cliniche da pollinosi  
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Costi delle malattie allergiche 

diretti 
•Costi per medici di 
famiglia 

•Trattamenti ospedalieri 

•Farmaci 

•Strumentazione 

•Ricerca 

•Educazione 

•Perdita di giornate 
lavorative 

indiretti 
•Perdita di produttività 
del paziente 

•Pensione anticipata 

intangibili 
•Perdita di giornate 
scolastiche 

•Calo di 
socializzazione 
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Quantità e qualità di polline  
presente in atmosfera dipende da: 

• Distribuzione delle piante nel 
territorio 

• Pollinazione anemofila e/o 
entomofila 

• Forma e dimensione del polline  
   che influenzano la capacità di essere 

aerodiffuso 
• Densità della vegetazione 
• Variabili climatiche e 

meteorologiche 
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La presenza di pollini di Ambrosia in atmosfera ha coinciso 
con una variazione di venti dominanti da O-SO a N-EN 

Erba infestante 
appartenente alla famiglia 
delle Composite attualmente 
diffusa al di sopra della linea 
del Po.  

Si sta diffondendo 
rapidamente e si calcola che 
percorra spontaneamente 
circa 6 Km l’anno.  

E’ fortemente allergizzante. 

La Regione Lombardia ha 
emanato un’ordinanza che 
obbliga i proprietari dei 
terreni allo sfalcio almeno tre 
volte nel periodo tra luglio e 
agosto 

www.cat.at

Ambrosia 

32 0 9 3 10 14 51 140 ambrosia 

M  dom sab ven gio mer mar lun
  

Polline 

PT1- monitoraggio dal 06/09/04 al 12/09/04 

15 34 41 28 0 1 0 1 ambrosia 

M dom sab ven gio mer mar lun Polline 

PT1- monitoraggio dal 26/08/02 al 01/09/02 
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  Monitoraggio di pollini  e spore  
fungine aerodisperse 

Catturatore volumetrico
VPPS2000

I dati della rete di monitoraggio 
aerobiologico (quattro stazioni)  

sono disponibili settimanalmente 
sul sito:         

www.arpat.toscana.it/aria 
Nel periodo di maggiore 

presenza di pollini in 
atmosfera risulta tra le 
pagine più consultate.  

 
      Attualmente i dati delle 

stazioni di monitoraggio 
aerobiologico sono 
ottenuti in conformità 
alla  Norma UNI 
11108:2004 “Metodo di 
campionamento e di 
conteggio dei pollini e 
delle spore fungine 
aerodisperse “ 

http://www.arpat.toscana.it/aria/ar_pollini
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http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html 

Localmente i dati 
vengono     diffusi 
nelle farmacie  e 
quindi resi 
disponibili anche a 
coloro, e sono 
ancora molti, che 
non dispongono di 
un accesso al web  

 

http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
http://www.arpat.toscana.it/aria/pollini-e-spore-fungine/ar_pollini_firenze_previsione.html
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Le stazioni  di campionamento 
ARPAT  partecipano alla Rete 
Nazionale di Monitoraggio di 
pollini e di spore fungine di 
interesse allergenico, 
agronomico ed ambientale  
POLLnet promossa dal sistema 
delle Agenzie ISPRA-ARPA-

APPA. 

Pollnet www.pollnet.it Il collegamento con il 
sito è stato inserito nell’home page di ISPRA, 
di Federasma ed in quella di POLLENINFO 
(rete europea). 

POLLnet 

../../ppt qualità (2)/16.maggio 2011.ppt
../../ppt qualità (2)/16.maggio 2011.ppt
../../ppt qualità (2)/16.maggio 2011.ppt
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 stagioni di fioritura allungate da 1 a 4 giorni circa per decennio nel corso 
degli ultimi 40 anni nell’emisfero settentrionale, in particolare alle altitudini 
maggiori   

 
 fioritura più precoce di alcune specie vegetali  (vedi es polline di 
Graminaceae che nel 2007 ha anticipato di circa 15 giorni la sua comparsa 
in atmosfera) 

 
 spostamento di specie vegetali verso i poli ed in altitudine 

Alcuni studi mostrano anche 
variazioni in aumento  di spore 
fungine e di batteri, altri che la CO2 e  
la temperatura aumentano la 
produzione di  alcuni pollini 
(ambrosia,  ecc..) e ne prolungano la 
stagione pollinica 

Secondo i dati forniti dal Comitato 
intergovernativo sui Cambiamenti Climatici 

IPCC “Climate Change”del 2001 e confermati 
dal IV rapporto IPCC del 2007, le variazioni 
dovute ai cambiamenti climatici  sono state: 
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Cupressaceae 
 da “Pollinosi minori” a “Pollinosi emergenti ” 

 Negli ultimi anni le concentrazioni di polline rilevate in atmosfera sono 
in aumento e persistono per un periodo più lungo  

 (introduzione di nuove specie: C. arizonica, Chamaecyparis, Cryptomeria) 
 (L’aumento dell’anidride carbonica, utilizzata dalle piante nella fotosintesi, 

ne favorisce la crescita e la produzione dei pollini)     
 
 Il polline delle specie importate sembra sia più allergenico rispetto a 

quello comune 
 
      La qualità dell’aria in ambito urbano è migliorata per alcuni inquinanti 

ma permangono livelli di polveri e composti organici preoccupanti per 
la salute   

       gli inquinanti  (particolato, biossido di azoto e ozono) hanno un effetto 
diretto sulla mucosa 

– agiscono con effetto adiuvante immunologico sulla sintesi di IgE dei 
soggetti atopici (Myiamoto e Ishizaki) 

– gli inquinanti possono interagire con il metabolismo della cellula 
pollinica portando all’attivazione di sistemi enzimatici che potrebbero 
conferire al polline un maggiore effetto allergenico 
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“Allergie e ambiente” 
corso di formazione 
MMG 

progetto INFEA: scuola 
elementare 

convegno 
internazionale: 
“vestire il 
paesaggio” 

Monitoraggio aerobiologico e 
pollinosi in Toscana 
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Potenziale allergico delle “piante”  

alberi ed erbe allergizzanti: 
   
     Alnus **   

 Betula (Ornamentale) ***  
 Carpinus betulus **  
 Corylus avellana**  
 Cupressus ** 
 Olea europea** 
 Platanus *  
 Populus **  
 Salix *  
 Tilia*  
 Ulmus * 
 Urticacee***  
 Ambrosia***   
 Artemisia **  
 Graminacee *** 
 
 

da:V. Feliziani  “Pollini di interesse allergologico” modificato - 
1986 

convegno internazionale:  

“vestire il paesaggio” 2007-2010 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.lafrecciaverde.it/n71/articolo5/betulla.jpg&imgrefurl=http://www.lafrecciaverde.it/n71/articolo5/articolo5.htm&h=240&w=186&sz=31&hl=it&start=16&tbnid=9EU2Y74G9nuJWM:&tbnh=110&tbnw=85&prev=/images%3Fq%3Dbetulla%2
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Potenziale allergico delle “piante”  

alberi ed erbe a basso o nullo contenuto allergenico: 

   
    

Abete 
Acacia 
Aceri 
Prunus 
Ippocastano 
Araucaria 
Corbezzolo 
Bosso 
Palme 
Agrumi 
Ginkgo biloba 
Ibisco 
Noce 
Lagerstroemia 
Magnolia 
Alloro 
 
  

da:  La scelta delle piante destinate al verde ornamentale  A. Passaleva 
,G.Frenguelli  “Giornale I. di Allergologia e Immnol. Clin” .modificato- 
2003 
Vedi anche “Verde pubblico e prevenzione pollinosi:quali specie 
consigliabili”- G.Frenguelli,R.Romizi,M.P.Montagna 
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Manutenzione aree verdi 

Le più comuni infestanti presenti  appartengono alle graminacee, urticacee, 
composite, chenopodiacee, plantaginacee, poligonacee. Famiglie con numerose 
specie che liberano grandi quantità di pollini con un grado di allergenicità medio-
alto e possono, quindi, rappresentare un'importante sorgente di allergeni 
aerodiffusi. 
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 Scenari di impatto  
sulla salute 

Il riscaldamento globale  
ha portato dei cambiamenti  

sulla fenologia delle piante che è strettamente 
influenzata dalle condizioni meteorologiche. 

Per alcune specie (betulla, artemisia, urticacee e 
graminacee) si è osservato un anticipo della stagione 

pollinica e per le urticacee graminacee  
anche un’estensione  

della stagione pollinica. 

Le esposizioni ai pollini 
cambiano 

Inondazioni - Verde 

i cambiamenti climatici  
possono facilitare la diffusione  
di particolari specie di piante  

in nuove aree diventate climaticamente 
confacenti per la loro crescita,  

facilitando così la possibile  
comparsa di nuove sensibilizzazioni  

negli atopici  

Le allergie variano 
localmente e aumentano 

Una particolare attenzione  
deve essere quindi rivolta ad un corretto impianto e 

manutenzione delle aree verdi per evitare la presenza 
e diffusione di specie allergeniche che  rappresentano 

un elevato rischio per l'aumento delle pollinosi in 
ambiente urbano.  
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Proposte per prevenire gli effetti sulla salute da 
pollini e  da spore fungine 

•Rafforzare le conoscenze locali: Implementare il 
monitoraggio ambientale aerobiologico dei pollini 
allergenici integrato con quello delle spore fungine 

•Accrescere le conoscenze degli operatori sanitari 
ed ambientali con progetti di formazione e 
preparazione di materiali informativi vedi CD rom 
su “Verde,ambiente e salute:approccio 
multidisciplinare alla gestione del verde per la 
promozione della salute” realizzato da ARPAT e 
la pubblicazione “Verde e salute” 

•Sviluppare  nuovi sistemi di comunicazione e 
diffusione dati 
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 Realizzato 
nell’ambito del 
“finanziamento 
aggiuntivo 2008 per 
ARPAT” dalla 
Direzione Generale 
Diritto alla salute e 
Politiche di 
solidarietà, Settore 
Finanza,  per la 
realizzazione di 
progetti di 
integrazione 
Ambiente e Salute 
proposti da ARPAT  
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- sindrome orale allergica 
a insorgenza rapida e caratterizzata dalla 
comparsa, nei punti di contatto con 
l’alimento, di prurito, bruciore al palato, 
alla 
lingua, alle labbra, edema della mucosa 
della 
bocca e delle labbra, senso di costrizione 
del faringe e disturbi della deglutizione 
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Catturatore portatile Spore 
trap VPPS 1000 

 

REGIONE TOSCANA- PROGETTO REGIONALE “Igiene degli   ambienti confinati ,Progetto 
Indoor” è individuato come progetto prioritario  per settore Igiene Pubblica della Direzione 
Generale Diritto alla Salute e Politiche di  Solidarietà e dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
USL toscane 
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Verde pubblico e  
promozione della salute 

 Introduzione mirata di specie nostrane 
e/o esotiche in parchi, giardini e viali 
che non producano pollini allergenici, 
indirizzando la ricerca verso la 
produzione di essenze con scarso o 
nullo potere allergizzante. 
 

  Non introdurre, come succede oggi, 
esclusivamente piante di tipo  maschile 
produttrici di polline, ma preferire 
quelle femminili(che producono frutti ma che 
richiedono maggiore manutenzione -no pioppo per semi ed il 

ginko) 
 

 Non introdurre  specie vegetali che 
sono soggette a malattie che richiedano 
l’ uso di trattamenti chimici 
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 Stare meglio all’aria aperta con aree verdi 
“allergenic pollen free” 

   
 

- La Mappatura                       
delle piante presenti nei giardini 
(caratteristiche botaniche, 
allergenicità, tossicità ecc..) 
contribuirebbe ad educare i 
cittadini al riconoscimento delle 
specie arboree e permetterebbe 
di evitare eventuali rischi per la 
salute. 

- Descrizione dell’allergenicità 
delle piante nei cataloghi a 
disposizione di vivaisti e di 
utenti 

- Formazione                       
degli addetti per “un verde 
senza rischio di allergie” 

 

 

Allergenicità , periodo di fioritura ed 
 altri effetti nocivi per la salute 
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Conclusioni 
   
• E’ auspicabile che  la gestione del verde 

urbano sia oggetto di un’attenta politica di 
progettazione e di manutenzione che 
può essere ottenuta tramite la 
collaborazione tra professionalità diverse 
(agronomi, architetti, vivaisti, medici, 
biologi,ecc.). 

 
• Sarebbe opportuno che i vari regolamenti 

comunali potessero essere emanati sulla 
base di linee guida valide in un ambito 
territoriale  esteso ( es. Regione ), in modo 
da:  

 
 

STARE MEGLIO ALL’ARIA APERTA  
CON AREE VERDI  

 

“Allergenic pollen free ” 
 

    
  

Scuola elementare “De Amicis” di 
Montecatini Terme Progetto del giardino “ 
Allergenic pollen free” 
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